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(Bal' astro Inviato stiaciale) 
Palmanova, 17 ottobre. * 
L'invito .al Politeama era per 16.20; 
ma già una. mezz'ora prima.il popolo 
aveva cominciato .ad affluire nel gra- 


zioso teatrino. Si seppe irtanto che|?' 


l'on. Hierschell era già arrivato, e si 
trovava ospite in «casa dell’egregio 
sindaco cav. dott, G, Buri. 

Quando l'on. Hieracheli apparve nella 
sala teatrale, affollatissima (v’erano 
oltre ottocento persone), accompa- 
guato dal sindaco e dalla giunta co- 
munale, scoppiò da un capo all'altro 
un ben nutrito applauso. 

Accanto all'on. deputato, prendono 

osto : cav. Buri sindaco ed assessori 
‘Filiberto De. Biasio, enotecnico Erne- 
sto Folador di Palmanova, Carlo Pe- 
loso Gasperi. sindaco di Latisana, Er- 
nesto Santi sindaco di Gonars, Erna- 
sto Bert consigliere comunale, @. Za- 
nolini presidente della Società operaia, 
dott. Tullio Zandonà, Guido . Treleani 
è Luigi Facini segretario comunale 
di Palmanova, Giuseppe Vidal segre- 
tario .comunale di Gonars. 

Cessati gli applausi di saluto, l’on. 
Hieracheli prende a dire il suo 


Discorso - programma. 


L'ewordio, > 

Mi sia dato anzitutto porgere l’e- 
spressione vivissima del grato. animo 
mio per l’ alto e ambito onore di poter 
esporte il mio programma elettorale 
nol capoluogo del collegio. 

To mi accingo a combattere una bat- 
tagiia di sentimenti ‘e di idealità schiet. 
tamente: e liberamente profestàte, nel- 
l'atmosfera elevata dei prinaipii 
con'la volontà profonda, e i. vostri 
voti mi manderanno di nuovo a rap- 
presentarvi nel Parlamento Nazionale 
— di':fare, e sia pure nell’ambito mo- 
desto idelle mie forze, opera onesta e 
utile al paese, con la sicura coscienza 
di interpretare il pensiero della grande 
maggioranza dei cittadini, preoccu- 
pandomi del bene della grande e della 
piccola patria nostra, al di fuori di 
sterili: competizioni di partito. (Bene! 
vivi applaust). 

Onde, raccogliendo tutte le mie 
forze per sollevarmi alla dignità della 
missione a cui con rinnovato Affetto 
e fiducia mi chiamarono a vostro rap- 
presentante i sindaci del Collegio, e 
prima: di riandare col pensiero .all’o- 
pera parlamentare e legislativa com- 

iuta dalla passata legiglatura per 
Rorvi ragione dei miei voti, mi sia 
dato assicurarvi che io Gontirilierò' a 
informare la mia azione:pubblica alle 
mia fede liberale democratica. (.Sero- 
scio di applausi, che si prolungano calo- 
rosamente). . 

Un inno al recento pansato 


Quali meravigliosi avvenimenti si 
maturarono e sl compirono in questa 
legislatura | e quale prodigioso cam- 
mino della grande idea di una. patria 
libera e forte f.. Dalla c-lebrazione del 
cinquantennario della Patria Unita — 
che ‘ha inneggiato alla. divina libertà 
del popolo nostro da ogni servaggio, 
con una splendida affermazione a Ro- 
ma, a Torino, a Firenze, nel campo 
industriale, e artistico —, mentre sul 
Campidoglio, il romano colle sacro al- 
1’ Italia, si è riattermata solennemente, 
Roma col fulgido splendore di tutte 
le sue. glorie artistiche, di tutte le 
sue glorie guerriere, Roma pensiero 

‘volontà di'nostra; gente, Roma intan- 
gibile capitale della risorta e rinno- 
vata Italia, (Hntusiastici applausi inter- 
minabili) fino alla libica impresa apo» 
teosì di; questo cinquantennario, per 
petuante Ja grandezza. d’ Italia. (Nuovi 
entustastici, rinnovantisi applausi). 

Ed infatti prima ancora che l’anno 
commemorativo passasse alla storia, 
l'Italia impresa a scrivere questa me- 
ravigliosa pagina di gloria, ritrovando 

“ intera la coscienza di se stessa, della 
sua potenza, con sublime virtù morale 
nella concordia di tutte le classi, di 
tutti i partiti, in un ‘comune ideale. 
(Bene! applausi prolungati). È 

Dal nobile al povero, dal duca &ra- 
zioli fra i pi martiri all' eroico 68 
mo. fanteria, costituito dagli elettori 

roletari dell’ tilustre sindacalista Fi- 
ippo Turati. (Bene! bravo! applausi.) 

Perchè andanimo in Libia 
iamo raccolti ‘grandi be- 
nefici politici, perchè l'italia oggi af- 
ferma che vuole tenere il posto: che 
le glorie e i trionfi del genio e della 
spada, le danno diritto nel mondo. 

Da lunghi anni nel Parlamento non 
si era fatta sentire: più ‘energica pa- 
rola di quelia espressa dal:-Ministro 
nostro degli Esteri. Si è affermato 
dall’on. di Sangiuliano risoluto il pro= 
blema di equilibrio del Mediterraneo, 
equilibrio che era stato profondamente 
scosso dall'Inghilterra che andava in 
Egitto, dalla Francia'al-Marocco, dal 
l’Austria coll’ annessione . della  Bos- 
nia Erzegovina, Noi.dovevamo spezzare 
questa catena di ferro che minacciava 
di soffocare per:sempre l’ avvenire di 
nostra gente nel Mediterraneo se ad 
altri e non a noi forse andava la Li- 


ia 

E.ii popolo: italiano unanime bene 
intese questo problema:di politica, 
di vita nazionale, (Bene! Generali ap- 
plausi.) ‘ 

Non sia più. datosa:-nessuno. chia» 
mare-Moe Nostrivin “il: Mediterrned ; 
sono. puasati i tempi--in: cui-la' Frane 


oto “a Pala 


jcia, senza preoccuparsi del.danuo: che 
ci recava;: andava impunemeni 

nisi. noi:non- abbiamo. avuto biso 
di krumiri, abbiamo soto.contato. 
nostre forze. (Pivissimi. generali . ap» 


Hlatisi) ; i 
E’ ‘questa politica forte che ha fatto 
ricercare, apprezzare la nostra allean. 
za quale-elemanto di pace,:di equili- 
brio europeo. 
‘Austria od Etalta 

La nostra diplomazia, sorretta da 
una forte: nazione, non è ‘più, fortu- 
natamente, quella che ciha condotta al 
disastiv. diplomatico di:Tunisi; recente; 
che, mentre. ci: ha. permesso:la:conqui- 
sta ‘della Libia, ci;-hato.il.trattato con 
Y Atistria:per .l' Albania. 

Oggi l’Austria e .i' Italia. non occa- 
peranno mai nè l'una nè l'altra :lAl» 


hania;.lo lotta sarà nel:campo:apertofd, 


a tutti, commerciale ed-economico: 

Ma l’Austria deve una buona-volta 
intendere,. che l’irridentismo è una es- 
Plicazione:del nostro nazionalismo,: di 
quella coscienza. e:.di. quel sentimento 
italiano, che ovunque spinge.lo sguar- 
do del nostro popolo, a posarsi a-pro- 
teggore ad aiutare dove ii dolce. «si.» 
suona. (Benissimo! Applausi.) 

Dia l’Austria la .sospirata università 
Italiana a Trieste, non-tenti' di schiài 
ciare la razza italiana -con-la sopra! 
fazione slava, l’Austria:abbandoni li- 
bere le espressioni dell’ anima italia- 
na ‘cessi il contrastro fra la. politica 
‘estera e la politica interna dalla no- 
Stra. alleata, che da una parte fa tri 
butare solenne onore all’ illustre Ca. 
neva dall'altra fa emettere i famige- 
rati.decreti a Trieste del Principé 
Hohenhohe. (Z’ applauso, 
stento fin dai primi accenni nazionali» 
Stici) prorompe entusiastico, lungo, in- 
terminabile). 

Noî.abbiamo lealmente appoggiato 
l’ Austria, e detto chie l’ alleanza è u- 
tile ‘ad entrambe le Nazioni, così noi 
intendiamo ‘ché 1’ alleata conduca con 
noi ‘una politica chiara sincera e sicu- 
ra. (Nuovi e prolungati. applausi). 

Pace-ma non a qualunque costo. 


In conclusione; fedeli alle ‘alleanze; 
cordiali nelle amicizie sincere iniriamo 
oggi ad’una lunga e duratura pace 
che ci conceda lo stllappo graduale 
delle nostre colonie, l'espansione 
delle nostre produzioni e del nostro 
lavoro agricolo eindustriale  Prolun- 
gati, applausi.) 

Ma l'equilibrio delle alleanze si bara 
sull’ equilibrio detle forza di terra: e 
‘di ‘inare “orde nidi ="con-fiecessità’ = 
dobbiamo essere pronti a fare muovi 
ancrifici per l'esercito e per la ma- 
rina, 


1 suffragio universule 


Due:grandi leggi furono votate che 
direi quasi. integrazione l’una dell’al 


Tu-|alcunos 


ì 


tra: la.Jegge sulla scuola popolare e‘ 


la legge:elettorale. 

Possiamo affermare che la terza I- 
talia, in questa:storica legislatura, si 
è mostrata ‘dopò:dei suoi grandi de- 
stini con la soluzione. di due .grandi 
problemi : uno di:-politica estera «la 
conquista libica ».l’altro di politica 
interna con le due-Jeggi:sopra ricor- 
date, di c'evazione morale:del popolo. 

Che ragione v'era diescludere dal- 
lesprimere ii voto politico, chi com- 
pie il suo dovere nei riguardi. del fi- 
sco, chi lavora, chi il sangue per 
la patria — come largamente:hanno, 


dato il sangue per la patria tuttii. 


nostri tigli ? (Applausi fervorosi}.. 

E il saper leggere e scrivere —:a 
mio modo di vedere — se era prima 
una necessità per il voto politico noi 
‘costituiva una capacità e per di pi 
il sufiragio ha ragione di essere por- 
chè la grande. riforma delia Scuola 
Popolare concorrerà. rapidamente a 
tar scomparire l’analfabeta. 

11 problema della Seuolu 

Alla base di tutti i problemi del- 
? Italia contemporanea era ‘il pro- 
iblema della cultura popolare per far 
scomparire la vergogna dell'analtabe- 
tismo. Mancavano in. Italia 40 mila 
aule e due terzi delle esistenti erano 
spreyviste di .suppeîlett: I maestri 
erano pagati a miseri salari. 


sus inzerenze, -avocandola “a sè--in 
incie meridionali; mante- 
neadola: ai: Comuni; per-i Capiluoghi 
di provincia e-di---circondario,; co 
stituendo::per tutti:-gli.altri un con 
siglio scolastico «Provinciale, con'le 
menti e.le energie: migliori: della.pro- 
vincia, vi, Gi i 
Nè tutto. si è fatto’ qui e dovrà. 
l'entrante legislatura. provvedere ad 
alcune manchevolezze:di questa :l 
prima fra tatte migliorando ancora o 
stato economico: dei maestri-oggi- ina. 
deguato ‘alle necessità--dalla= vitae 


alla dignità morale-dell'insegdamento 


che-è l’apustolo -l'edutatore della 





Imerite e del cuore dei fanciulli. (Nuobî|-£ 


calorosi upplausi). 

MI monopolio delle Asilénraztoni 

L. on: Hierschell passi: quindi, a 
ite-rapidamente delle leggi: princi 
pi inf: diede il suo voto:essi ferma 
‘solo: a: quella del manopolid=delle a8- 
sicurazi i 

licistituti numuosi: di :-assicu- 

razione: dice — erano. 
laziona-e.n5n divano nessùna:gal 
zia. all’'assicurato, mentré:-1o-. stai 
presenta: assoluta sicurezza: vii 


lità, — 

© Gli-istituti erano stranieri; 
‘gran parte dei capitali. emigravano: 
all’ estero): a 


Invece:oggi, col monopolio,:si -agsi=;| 


cura allo:.stato capitali fortissimi a 


integrare .l’ opera tanto bonefica della{: 


Cassa: Depositi e Prestiti.;.‘ed: è lo 
stato'che gode e guadagna enormi buo- 
ni: fatti da alcune Società più: solide.. 
Lé Società. dettero fino il-50;; il 100, 
persino il 120 per cento ai.lorò azion 
isti, e Giolitti le definì bene; quando. 
affermò che costituivano «il 
di esercitare l'usura sul-fispari 
della povera gente n, onde 
stesso lucidamente ha soggiutito 
il. monopolio delle assicurazioni ..« 
fende il risparmio dell’ usura, garanti- 
sce -l’ assicurato. da ogni’. ‘possibile 
perdita, evita l'esportazione di in- 
genti capitali: » (Applaust). 
Dichiarazioni - 
sulla .poîttics: ecolesizn 
Il grande jartito:liberale, al quale 
sonò orgoglioso di‘appartenere, ha il 
‘compito: di vegliare “a che:la massa 
dei ‘nuovi: elettori non:!sia:-attratta 
nell'orbita dei partiti anticostituzio- 
nali, e di ìmpedire la divisione del 
paese in clericali e. anticleficali; a. 
vendodi «mira il progresso: in ogni 
coliomico e 
ionale delle ‘istitazioni; 001 
iuto, quand’ occorra dello .statoa fa: 
vore delle collettività pur di avviare 
le classi inferiori ad un genere di 
vita più elevato e dirigerle verso questa 


elevazione in un ambiente di pace: e{P 


i concordia. i 

Base fondamentale della mia :vita; 

politica è"e sarà sempre il rispetto 

assoluto di tutte le libertà, sieno 
civili, sieno. religiose. fi liberalismo 
ha ‘anzi la funzione di garantire la 
libera esplicazione della religione e. 
della funzione spirituale della Chiesa ; 
quindi la politica ecclesiastica alla 
quale. mi sono finora inspirato resta 
immulata. 

E vengo alla analisi di alcuni punti 
specifici, 

I Divorzio 

— lo respingerei il divorzio per 
ragioni morali, sociali e giuridiche, 
riconoscendolo fattore di dissolvi- 
mento della famiglia. 
= ill divorzio infatti, dovrebbe essere 
tutt'al più punitivo, mentre ìn realtà, 
come in Francia, dà opposto risultato, 
‘eréando: solo agevolezze per scioglie: e 
il'matrimonio a danno dei figli e 
distruggendo così la famiglia. . 

Ora:10: sono convinto che .la  di- 
viltà e-la: forza di un dopolo, si v 
Iutino » dalla::saldezza della famiglia; 
sono perciò contrario al divorzio, pur 
sapendo che pochi:dolorosi casi ecce- 
zionali lo possonò: giustificare. 

Insegnamento religioso. 

La volontà dei comuni"è libera di 
manifestarsi coll’ ordinare" insegna - 
mento religioso; e caso. mai-il. comu- 

ie-sia contrario, la legge ricoriosce la 


Quanti danni scaturiscono: da que- libera menifestazione della. ‘volontà 


sto stato di cose? 


Non avremo' mai cittadini liberi e dere che 
coscienti, l'agricoltura‘intensiva, 1° in- impartito ai loro figli, 


dei genitori degli alunni “nel richie- 
'insezuamento religioso sia 


sempre nei lo- 


dustria, il commercio, tutto “ciò ‘che cali scolastici e al di fu 


richiede fervore. di ‘intelligenza, ri-jregoli 
filo a quando nonjgatoî 
avremo debellato -quel' terribile ne-|tadi 

Ed il Paese,:il[assoluta libertà. 


marrà un mito, 


mico, l’ anafabeto. 
Parlamento, l’atigusto ‘Sovrano, con 
la legge‘ Daneo-Credaro, hanno. sod- 


ventari per i’ istr' 
questa volontà qi 
i; anch'essa vige in 


In'‘conélusione, ripeteridomi 
‘cipi’ schiettamente li 


distatto un ‘impegno d'onore e di-ne>|mente fedele alle vige 


cessità, (Generali,  fervorosi applausi; 
Grida di: Bene! Bravo!) 

La legge “Daneo Credaro è stata 
ottima perchè ha-tenuto conto chela 
cultura è‘ben diversa. nelle varie re- 
gioni d’ Italià è‘uindi:si-è concepiti 


‘alla monarchia, appoggerò ‘una po) 
‘tica: ecclesiastica che affermi la-sovra- 


fi 
lib 
di 


î PIO È 
un razionale decéntiimento; veni prò=f" 


vincia ‘provvedendo 
zione scolastica. # 

L' avocazione © Stato “avrabbe 
creato un ingombrarità sccentramerito 


amministra: 


burocratico ; nè d'altra‘ parte potevalo 


lasciarsi ai Comuni, “essendò -nèc 
saria per vincere la: ‘piaga-analfabeta 
un’atitorità più forte: della comunùl 
Si è dunque trovata-Wtta: forma ini 
termedia: fra 1’ avocazione: allo Stato 
e l'abbandono ai combi; 
cioè atimenta i ‘suoi «contribu 


trionfo”di. due ideal 
‘bertà».: (Applausi) 
Una:sola-può essere: 
riunisce" i :-palpiti-conè 
Italiana ;-la bandiera: 


to fmonte svertolò agli 


he affermi 


politico,.nell’orbita:|&p* 


‘Teale, della: cooperazione; dell’impo; 
tazione di macchine:agricol 
:&-Onde innanzi a: questo risveglio de 
l'economia agraria -nazionale.convieni 
fornire -di- maggiori mezzi :gli-orgai 
‘amministrativi < dell’agricoltura dando 
loro: maggiore ‘efficacia: ed. elasticità 
E:qui. dimostrazJa-:necessità:-di-un 
nig tonomo'di:.agricoltura;; e 
giunge 5 È 3 


‘nella. prossimi 





ello--spi 
dezza delle. armi 
‘nello. 


‘Ad ogni modo:i- deputati ‘agrari; ge 
gialatura dovranno|< 


‘almeno ‘ottenere un‘ ‘aumento -della;d 


meschina somuia dedicato -delìo-S 

all'agricoltura ; 485 milioni compresi 
quelli -per- il: Demanio forestale ;-. cioè 
appena un decimo:del bilancio ‘della 
‘marina; e un trentesimo di quello della. 
‘guerra; mentre l’Avistria;. Ja. Francia; 
Ta Russia-dedicano-ciascuna, ‘oltre:50 
milioni: al: Ministero .aittonomo: di'a- 

spa 

iistiche e naturali; non'è.stata:dotata; 
come generalmente si crédé,: di. ric- 


«. |chezza-naturale:agricola. 


‘utti i terreni Ti 
‘dovuti alla tenace energia di l 
ro:del. popolo:.italiatio; risultato se- 


Verdì,. che: Palmanova'nel 
di sua. nascita : degnamen 


vifica‘ore..che risveglis 
se; sentiamo ‘il: dovere.di 
ai.nostri figli:;una Italia 8 


ni altamente produttivi, 


lare di accumulazione di capitale e È 


di lavoro. gg x 
». Questa è suprema. ragione; 
lo. Stato debba sempre*integrare: 
niziative:buone di-enti a favore del-. 
mezzo..secolo si sono 
di.Ettari con.una 
ive:ne. sono :al- 
È fato deve provvedere 
immediatamente; (Benissimo! applausi. 
Ma.al:-problema; del:‘bonificare; cio; 
fecondare il’piano e:risanarlo dalla 
malaria; è conness l 
roblenta del 
îl Imonte;-Tidandogli la vita vegetale 
colla'bellezza e.la ricchezza degli, al- 
berì si re gli alti bacini dei fiumi, 
iyuol diré-evitarele piene con le gravi 
‘spese inerenti preventive e curative, le 
quali in mezzo «secolo ‘possono valù= 
tarsi a.mezzo miliardo. Quindi alla 
legislazione forestale: di questa anni 
sì deve dare maggiore impulso e mezzi. 


la.legge presentata dal senatore sta- 
tistà ‘Luigi Luzzatto per la formazione 
piccola, proprietà rustica, che ha 
scopo di assicurare al contadino..a) 


piccolo agricoltore clie per nessuna! 
ragione gli sarà toltà l'umile casetta, {ù 


ile campicello impedendo. l’espro- 

priazione, per debiti. E' legge di be- 

nefic 
tati alla ‘società. 

lla, diminuzione del prezzo 

i ità: 


ag 
o, perché ime 


fetti in altri presi e che non jd 


|$ria: nostra;:(U7 
‘saluta la ‘felice: chi bl ‘ 
‘ogni. parte. si: battono le: mant,}. 
Viva Hierschel ! viva sl nos 

Molti vanno: a. congratularsi con.1” 
lanveritre gli vapplusi-conti )) 


Dopo il-discorsò, la :Giùuta mutii- 


cipale ctfre, nell'albergo -:Volpones; [mo 


un banchetto all'on. Hierachell: 


Collegio: di: Tolmezzo:- 
Ed ora'basterà: 
Riceviamo, con preghier: 
blicazione : 
Preg. Sig, Direttore 
Due sole righe di risposta.s1 signor: Maro 


Renier, perché -qui fervet opus’ /e- nòn' ho. 
tempo. d’ oceaparmi:di Lui. .:.... 
‘Basta, proprio un sol gramma di 


sicurare che: egli-ia; 
‘niata,. la (dichiarazio: 
menmerite, senz 


davvero come ‘qualifie 
Tolm6zz0, 17-10< 13. 


‘molte industrie |: (P 











tato 
Ù sidlato, le‘dIverse forme, spetta mente: 
s“iin-relazione:alle condizioni del: F. full; i 
Je: possibili-riforme, 














E qui ‘pinnettotem Una: 
“Uso a‘combattere ‘con tia lè; 
I i 


ha pui 
“come l'on. .- Madri. pres 

“del Consiglio di --A#imitti 

in abbia adempiuto ‘di suoi 


i, di 4 
“nalînò di fare, «al Ha te deve den è “Orbetie;.-io:non voglio: 
ellazzi; > Iielte bbio 1 rità dell 





lsniele; sig. 
guente:" partita: chè: ghe on: 9 
“disinvoltura: cone cui; 


lon:generale; non 
etesttura;- not n 





simpatico: è-il 
è promesse che di 


su0 piacere È 
‘di:qué x fre. 


uivaci 
può ‘condurre 
[attuale 1 


si gi ice ‘al monopo! 
che così cattiva 


poter ‘entrare 
dove #0-b: del 








i una elevata quota di contilbuzione 

+. per l’ assicurazione. contro. infortuni 
assai poco probabili pastorelli inse- 

{ guenti nelle scorfinate praterie. le 
pacifiche agnelle alla pastura, (Ap: 
plausi fragorost). È 


! — Ma. se io peuso che l'infortunio do- 
i vrebbe rimanere a carico . esclusivo 
| dell’impreaditoro, io crado altresì che 
il aoecoran di malattia nal nostro pae- 
se dovrebbe restar affidato alla mu- 
tualità. ; 3 

Le società di mutuo soccorso sorta 
con tanto slancio e non poche. illu- 
sioni mezzo secolo fa, pure attenden= 
do alle funzioni morali della frator- 
nità opsraia, dovrebbero limitare l'an 
zione econ>mica all’ socvora) di ma- 
lattia. 

E la pensione di vecchiaia sarsbbe 

i alta funzione dello stato, della quale 
i (a differenza edin contrasto di quanto 
i asserisce l'on. Sonniuo e troppo bene 
i hanno confutato il Luzzatti ed il Nitti) 
non dovrebbe essere scompagnato il 
contributo dell’ assienratò. © 

Dagli stadi in'ziati or sono vent’ anni 
io ero giunto alla conclusione che il 
contributo operaio dovesse aggirarsi 
intorno alle 18 Hre annue: 1.50 al 
mese ; 5 centesimi al giorno, che po- 
trebbero, ben meglio di quello n cui 
non provveda la legge contro l' alcoo- 
lismo esserò sottratti da ciascun la- 
voratore al volontario contributo al. 
V'osteria. (Applausi vivissimi). 

A questo proposito, .e a proposito] 
del contributo. che si potrebbe,.maglio. 
che al presente, ottenere dagli istituti 
di beneficenza. alla riformata Cassa 
Nazionale di inv: tà è vecchiaia, 0, 

i meglio ancora, all istituto. nazionale 
$ delle assicurazioni, reso organo. della 
| assicurizione popolare obbligatoria, se 
la tarda ora non me lo vietasse; io’ 
vorrei intrattenervi di ciò che io 
pens» si possa e si debba fare ai fini 


‘dall’altra-somma:importanza 
I me; qui..ia «questione «dalla. fi 
Precenicco Majno, (Applavs 


Qui è mio divora vol'erelil pen 
siero all'uumy, al quale-mi ‘sento le- 
‘gato atréttamente da vincoli-di san- 
gue e aticor più'da vincolo d'affetto; 
e mandargli con il mio-saluto:Ja- pa- 
rola di .riconosconza:cha:par:quest'o» 
pera. merita da voi. Riccardo Luzzatto 
(lunghissimi prolungati applausi) del 
quale soltanto chi non lo:conosca-in- 
Umamente hu potuto dubitare; . del 
quale voi cittadini di. Codroipo -non 
avete dubitato dal -qualé: -il-:temp3 
qosmo giustiziere riuscirà: a :--dif;fon- 
dere le nebbie. di ‘apparenze: che 
hanno sembrato ‘‘offuscario - è fare 
rifulgere, confido. ‘tutta’le’. gene- 
rose nobiltà dell'animo. che: già -fiu! 
dai primi anni o spingeva: a. rischiar 
la vita par la patria’ a sémpre ad a- 
gire con il più aito disinteresse : 
quegli a cui si deve.se. la. questi 
è ormar a tal punto che si può dir 
vieno a soluzione. (200 ripetuti ap- 
(plausî). x o» 
Mercè le sue più diligenti cure sì 
è ottenuto por Decreto Reale: l'appro- 
vazione dèi concorsi comunali, 1’: esame 
del’ progetto - conìpilato ed. .ogni-‘altra 
tormalità. preliminare. 
sAila convenzione: con l'impresa:ch3 
assumerebbe costruzione ed esercizio. 
manca sncora la neccessaria. dster- 
rmitiazione del sussidio. governativo. 
Le pratiche furono sospese quando 
sorse l'idea del proiungamentv sino 
a Gemona; Il-progetto fu preparato 
ed è sottoposto al: Governo, A:Ric: 
cardo Luzzatto sopratutto spetta. il 


blicamente il suo programinà. poi 
tico a- Pordenone martedì p.-v. alle 
ore:10; nel l'eaîro Sociale a Sa 
cile, nel-morcoledì successivo alle ore 
2030 nel Politeama Zancanaro, + 
da questi giorni il chiarissimo - 
didato continuò il giro elet: 
vari centri del Collegio. Martedì fu 
ad ‘Aviano, ‘a Marsura; a Giais;-a-Mon 
tereale.: ovunque pariò ascoltatissimo; 
è..tdccò i punti principali del .pro- 
gramma. ” 
Giovedi fu a S. Leonardo-e.a S. 
Martino, a Sediano, a S; Foca accom. 
paguato dal Sindaco l’egregio:Tonon 


Fu per ultimo a S, Quirino: accolto 


è|festosamente da quella popolazione a 


capo dellà quale stavano il‘co;: Cat- 
taneo, il cav. Marsilio il sig.Galvani. 

Portò ‘anche qui la sua parola ‘calda 
efficace e convinta, rivelandosi. quale 
‘realmanto è, dì una divittura--morale 
e intellettuale di primo ordine; 

venerdì, tu a Porcia, a Prata, 

Ghirano. 

A Porcia gli si fecero inconitào 
indaco. sig. Da Mattia col figlio a 
Antonio i conti Pirro e Giuseppa: Po 
cia, Jl sig. Dal Sil taluno tra-gli:as- 
sessori 6 consiglieri del Comune “è 
molte altre parsone, 

A Prata “trovò il sindaco cav.-B 
netta; il‘cav. Centazzo, i signori Puiatti 
ed altri ‘altri ‘ancora, tutti desiderosi’ 
di salutare:il‘Deputato del -Callegio: 
Svolse ‘mirabilmente e con da':con- 





merito di quest'opera, e colui che ne 
raccoglierebbe Ja soluziune, non, come 
fu dito scioccamente per titolo. feu- 
dale, ma per libera vostra elezione 
ton potrebbe che da lui trarre l' 

Spirazione'e.l' armmaestramento e bat.. 
tere le medesime strado. (Applausi,) 





dell’ incremento dell’ assistenza e della 


Or quando i malevoli vogliono” sus- 


previdenza. 


surrare di pretesi motivi di. ripicco; 


sueta facondia:alcune parti del-<sùo. 
programma ‘politico, rivelando und’ 
Volta:ancora: quale alta concessigno 
agli abbia:dei:doveri della  vita‘:p@ò- 
biica: È 
la‘ogni parte del Collegio gli-‘elet- 
tori; vecthi ‘e: nuovi, hanno-avuto 
in‘questi giorni, modo di apprezzare-il 


= [sedi 


e -dal sig. Battistella di’ Monteraale.|- 


‘proe 1 

nomina che’ fa ‘feri- conv 

medie, ;..-....- i 
Alp 7680 vacante per la morte 
‘della “gentildonna. Giuseppina. Gras: 
sellî,-tu chia: Ja: signora Tullia 
Bassi.che riuscì: piima.-nel concorso: 


bandito. A questo: presaro. parte le si- 


Fava-Adele,. Olga Bo! 
‘appelli,.: Giuseppin: 
erbando, Luigi 
lda .Lepori,-. Elda Levi, 
Giuseppina -Parisio,: Angelina Patrioli, 
Luisa: Bumggaldiel; Giulia: Valenti. 
Ci-auguriamo e--confidiamo che la 
nuova ‘direttrice: continui: nell operà 
agregia di - educandato;.::che.. meritò 
alla-signora ‘Grasselli tanta. dimostia- 
zione di affettuosa gratitudine da parte. 
delle 3uè- allieve. è di- generale com- 
pianti: sar : 
Automobilistiaggrediti -@.. - ; 
bastonati da contadi 
Passera sull imbrunire i sii 
‘&noriUesùtit.e-Benedéfto Scoccimarro 
si recarono a Povoletto automobile; 
per. affarì. Prima-di-giungervi ificon: 
traroho. sulla loro via uti'carro. Spento 
motore e messa.la. vetturetta al 
‘passi’ chiesero di pussare.-I contadini 
n'.imbestialirono e .cormninciarono:-a 
i ità. contro: 
È “anzi era: ar-| 
Mmato;:di tridente. e colpì. il sig: - Ce- 
sare:s ‘un: dito ‘così’ ferte da .spac- 


gno) 
to, 


Ò £ rsi i-due automobilisti'do+. 
vettero ‘rifugiarsi in-un-campo  la= 
sciardo Ja macchina alla mercè. dei 
forsennati che la‘ conciarono . per le 
feste, o 


della : Giunta. provinciale per. 


GRANDE D 


latghi'intendimenti, la profonda . c' 
tura ela modernità dei concetti del 
lion. Attilio” Chiaradia. 


CRDAACA JPQ0/KACKLE 


RRRRRRANRANANANANANAANNIAA 
Vedere. In-quarta pagina in- 
teressanti cronache provinciati, 


PALUZZA i 
Morta:-di ‘paralisi cardiaca» 
L'altro ‘eri carta: Anni *Elnglaro* 
d'anni.:o4 di-qui mentre 53, ne:stava 
seduia.con:una gerla. carica ‘in -fo- 
calità- detta Pizzigel colta da imyroy: 5 
Viso milore vaane m3n0, rovescian È cia 
dosi a terra. Fu protamente s95corsa: Il © ni: 
da alcuai prasenti, ma ormai la pi Vasa 2 vi 
vera donna ma dava più s:gi» di 1 ts Asi ei per fe: malattle di: 
vita. Si recarono; sul sit) 1 carabigieri - i 
per le constatazioni ili lagge. . MA: 
PRATO CARNICO = 
Bambino:.morto per asfissia. 


ai quali si vuole attribuire l’:aver-io 
accettato.la candidatura, io posso:ri- 
apondere ‘con sicura coscienza; ‘che 
cedendo alle vostre e alle’ ‘sie. insi- 
stenze, per l'affetto che mi lega a 
questo paese, mi arrise la-“speranza 
di esser messo in grado-di condurre 
a fine quest'opera, (Applausi) 

Qui a voi mi lega, ‘proprio come a 
famiglia alia quale sento di apparte- 
nere, la sacra memoria di mio padre. 
Qui infatti si svolsé per gran parte 
la sua vita operosa. 

E anche puco dopo l'alba e talora 
anche prima lo avete potuto: vedere, 
venire quotidianamente per oltre 50 
anni delia sua vita. £' quella strada 
che conduce alla vicia Goricizza che 
io posso dire bagnata del suo. sudore, 
che rends questi luoghi così cari, a 
mio cuore, e che mi inspira sincera - 
mente e profondamente il desiderio 
di portargli anche il contributo delle 
mie attività, (Applausi). 

Ed è questo : atésso sacro. ...ricordo 
che ha sempra manifestato la:mia:fede 


Dove, quale sia, e quale debba es- 
sere le funzioni di Stato, non toglie 

E che non debba e che non. possa la: 
sciarsì libero corso alle  beneficenze 
private, che ‘ha ancora tanto largo 

I campo ove svolgersi, 

È Il problema è particolarmente in- 
teressante in Italia, come per la na- 
tura morale delle popolazioni, e — 

perchè non dirlo ? — per tradizione 
religiosa, gli . istituti di beneficenza 
hanno così largo sviluppo. ; 

Ora io non eredo cee la Provincia 
sia destinata ‘a sparire, nè che si possa, 
senza pericolo creare oggi nella Regione 
un nuovo organismo amministrativo ; 
ma credo che in una necessaria revi- 
sione della legge comunale provin- 
ciale possa la Provincia diventare l’or- 
ano della beneficenza e del lavoro; 
bene applausi); e credo che dallo 
sviluppo progressivo del decentra- 
mento, come è stato pel sindaco, prima 
regia nomina, ed oraelettiva possa an- 
che il capo della provincià il prefetto 
diventare elettivo 


Dopo. qualche tempo poterono u- 
scire dal loro nascondiglio... > 
Gli. aggressori si erario. dileguati. 
— e fortunatamente la macchina, pur 
senza fanali e parafanghi; era ancora 
in grado di venire a Udizie. eno 
Termattina: si recarono sul luogo i 
due”aggrediti e. il-fratello Manrizio 
che ‘insieme con il sindato di--Faedis 
e il:maresciallo  fecero-‘un’ inchiesta. 
Gli aggressori: furono..tutti. scoperti 
e denunciati. i 
Due :ch’erano:.armati.al momento 
dell'aggressiotie sono: fuggiti. 


A ‘Cappelli Velour i 


Welch Margetson 


° ‘dal ‘Ministero: Unighere: 
preservatricè della -salu 
tima uaida: tavola 
‘principali: Esposizioni. Pri 

200 certificati puri 


x 


Ma più urgenti sono altri problemi: 
e quello della giustizia in primo luo- 


(Applausi: fragorosi). 
HE È 


| go dove la riforma giudiziaria si im- 
pone dove la retribuzione dei magi. 


politica ; il ricordo di quell’ altre:terre 
di Gorizia ove mio padre ‘è hato.e 
che restò oltre confice e per la quale 
Vi rimase straniero al suo paese na- 
tale. 

Io credo di aver dato prove in più 


Certa Augusta Agostinis mari tat 
Petris di. qui ‘dopo aver coricato il 
‘suò figlioletto Gino d'anni 5 lo la- 
sciava in custodia alla nonna. mentre 
ella si recava al lavoro. Verso le 42 
vedendo: che‘. il piccino rion si sve- 


ea 


del. Dott. Cav; ZAPPAROLI. 


Bpacialità 


strati deve ossere più consme alle }sceasioni di conoscere tutta la deli» 


loro tunzioni e il reclutamente diver- 
80, e organizzaziune tale di rimediare 
agli inconvenienti gravissimi e ai 
danni privati che solo può conoscere 
in tutta la loro estensione colui che 
per necessità professionale ogni gior- 
no è costretto a salire le scale troppo 
spesso male illuminate della Pretura 
lei Tribunali e delle Corti. 

Ed è indispensabile rimuovere le 
insufficienze del gratuito patracinio, 
spesso irrisorio, segnatamente nella 
sede penale, dove i poveri abbando- 
nati a giovani difensori d'ufficio, per 
l'impossibilità in cui si trovano di 
pagare le illustrazioni del Foro, sono 
condannati — quali par esperimento în 
‘ ‘e vili — @ subire pene, e sof- 
frir danno immeritato (Applausi sero. 
veianti.) 

Tì legislatore deve avere il coraggio 
di ritornare all’ antica tradizione ita- 
liana dell'avvocatura dei poveri, e 
togliere di mezzo una dolorosa ingiu- 
stizia (appluusò). 

S Ro XII. 

Delle scuole soltanto io non vi 
parlo. 

Rimastovi, volontario studente un 
anno dopo la Laurea per un corso di 
perfezionamento, dopo soli altri due 
anni vi. rientravo . professcre e sono 
ormai vent'anni che io‘ non ho ‘pas- 
sato giorni fuor di quelli di vacanze 
legali o di inesorabile malattie, senza 
mettervi piede, non certo pér sete di 
lucro, ma con il convincimento di 
esercitarvi un apostolato e la sola 
missione d’ altruismo che mi fosse 
concessa. Non vi è cosa_ all’ intuori 
della famiglia e della patria, alla 
quale io mi sento così profondamente 
legato come la scuola — in tutti i 
suoi gradi, in tutte le sue parti. È 
l’unico rammarico,. se per volontà 
vostra andrò in Parlamento, sarà di 
averla dovuta lasciare, el’ unico sa- 
crificio, del quale vi chiedo di te- 
nermi conto, è di. avervi dovuto ri- 
nunciare fap piùusi interminabili). 

XIV. 


Lavori pubblici ed“agricolture. Non 
sono argomenti ch'io possa tralasciare 
perchè noi, allo -Stato. chiediamo, 
oltre l’azione di tutela ‘sociale; quella 
di integrazione delle forzè individuali, 
e sia perchè troppo'interézsanoil'no-: 
stro paeso.. E:perchè pev' agricoltura 
è di primaria importanza il problemi 
delle: comunicazioni; ‘T'agevolezione 

J delle tariffe fertoviariee ?vrganizza: 
zione dei trasporti: buon mercato: 
e del carbone dal‘maré;&-del-logna 


catezza del problema internazionale ; 
ma a voi noa ‘posso tacere la supre- 
ma aspirazione dell’ :animo mio 
le lontane speranze di’ quel: giorno 
in cui gli italiani saranno:tutti ‘citta» 
dini d’Italia (applausi). Malosi ‘dice ne- 
mico delie isutuzioni colui ‘che ;mili- 
terebbe con entusiasmo anche ‘sotto 
la bandiera regia se quasta chiamasse 
alla difesa della patria, alla-legittima 
offesa contro chi vi attenti.-(applaust); 


XVI 


Perciò io non bo bigogav di trin- 
cerarmi dietro un comodo alibi, è 
dico che se io fossì stato alla Camera: 

uando si votò le sovranità piena ed 
intere sulia Tripolitania e Cirenaichv 
non avrei nè esitato nè tergiversato 
in una comoda astensione ma avrei 
votato come avrei voluto che fosse vi 

tato ad unanimità. (App/ausi vivissimi). 

E bensapendo quali so00 le diffi- 
coltà delle imprese coloniche, credo 
che Il Governo debba essere costante- 
mente sorretto e non ostacolato dulle 
opinioni pubbliche. (Nuori prolungati 
applausi). 

Di fronte allo straniero per me 
v'è più divisione di partito politico 
— é la mia famigia che non ebbe 
‘soldati sotto bandiere straniere, spero 
noi: dovrà mai arrossire ‘nè di me kè 
dei‘miei figli: nè.voi pentirvi mai 
d’avermi dato il, voto. (Una ovazione 
interminabile e gida ‘d'evviva salutano 
alla fine l'oratore veramente superbo). 


Collegio di Pordenone 
Una importante riunione 
dol Comitato d'rettivo- liberale 


La lotta politica nel:nostro Collegio 
procede forte e vigorosa, Gitvedì con- 
vennero quì a Pordenone tutti-i:com: 

menti il comitato--direttivo: del‘pai 
tito liberale, circa 200 persone. 

Notammo i sindaci di ben. dodici 


sonalità del Collegio, 

La riunione fu tenuta nella: sala del 
teatro Sociale ‘e fu presieduta-dal- 
l'avv. cav. uff, Etro che informò.i 
convenuti sui particolari della- lottà 
e li essortò a convergere tutte le-mi= 

liori energie per la vittoria del can- 

idato‘on. comm. Attilio Chiaradi 
#5“‘Parlarono pure 1’ ing. cav. Granzotto 
deputato provinciale, l'avv. Egidio 
Zoratti - i 
‘cav; Zanicanaro, il'cav. Mazzoni ed 





me dal monte, e dei prodotti edi 
stenmerito e di materiali da'‘tinspatt 
e 


@ l'ing. Granzotto diedero ampie spie: 


ava; la nonna volle accertarsi se 
veramants, dormiva, ma una dolorosa 
sorprasa'’attendeva: il piccino ‘gia- 
ceva morto nella culla. Chiamò soc- 
corso inutilmente, 


AZZANO .X 


L'nea Tramviaria Pordenone-Porto gr. 

17.-—-.Ieri;. convocati dal Sindaco di 
Azvino X, intervennero nella sala del 
Municipio parecchie Autorità, allo scopo 
di porre le-basi:-per una azione attiva in 
‘favore della nuova tinta. Noto fra i pre- 
senti l'on: Roi consiglieri. provinciali 
cav; Sbroiavacca': e cav.  Cossetti ; i Sin- 
daci di Cinto; Azzano X, Chions e Fiu- 
me j‘il:.cav. Bertolini di Portogruaro; 
gli avv: Galeazzi, -Bazzan e Tullio i 
contî ‘Porcia: Panigaî ed altri. 

Il. sig. Antonio Dolfini segretario di 
dzzano: ja una relazione chiara e detta- 
igliata sulle pratiche fin: qui espinte, dalla 
quale o 
neria ha:già deliberato un sussidio di 
100 L.:per kilometro per il progetto e 
un sussidio di L. 500 per chilometro e 
‘per :-40- anni per l'esempio, mentre lai 
Provincia di Udine, nonostante le ripe - 
tule sollecitudini, non ha fatto che una 
‘delibera incerta ed ha fatto comprendere 
che tl suo eussidio sarà ili molto superiore. 

La discussione fu aniniata e vi pre 
sero-parie 1’ on.-Rota, gli av, Bertolini; 
«Barzan; Tullio:e i consiglieri provin- 
ciali Cassetti» :Sbroiavacea. Si è accen- 
Indio che la:nòstra Provinzia sì è sempre 
dimenticatà: della zona al di quà del Ta- 
‘gli&mento; mentre affronta forti spese per 
altre zone. Fu: ‘nominato un comitato 
Ò indaci di Pordenone; Fiu- 
tons, Cinto e-Portogruaro 

Provinciali e Deputati 
di Pordenone; S;: Vito è Porlogruaro; Fu 
notata l'assenza del Sindaco di: Porde- 
none e ‘inòlto commentata la sua: letterà 
di. giustificazione. sini 

L'importanza della nuova linea è-ri- 
conosciuta’ Goungque-e questa -smportanza. 
‘acbresce: per il commercio: di: Pordenone; 

Ù fimenti la. ni Motta 


comuni oltre alle più spiccate per|s 


cav. Federico - Marsilio; di > 


tri:aricora dicui-non ricordiamo inomi.|% 
‘Alla fine 1 avv. Etro, l'avv. Zoratti 


risultà che la Provincia di Ve- } 


ANANANTAANAARANI 
‘siugtitt. de e 
«Monicipio di Campoformido 

Avviso d'Asta: 

Nel giorno, 28 ottobre corr. alle ore 
410 avrà Juogo nel. Municipio di Cam- 
poformido il primo. esperimento d’a- 
sta sul*dato di lire. 3300 per la ven- 
dita‘del- fabbricato. di proprietà del 
Comune; già adibito -pel Municipio, 
per lè scuole e per abitazione del. Ses 

à * 


Rei vini 
Commesso di negozio 
onesto; ‘abile, serio, sano e robusto 
trova; pronto collocamento * presso e- 
serciziotin spirito e liquori. 
BE 4 Trieste 

Preferito offerente da Pordenone 0 
dintorni. 

Primo. stipendio con 140 mensili* 
Offeerte-a' G. Godeas.- Via Benv. Cel- 
ini Q-1V: Trieste, 


“appiovata nn decreto. dello:R.-Pr 
.. dino = Via Aquilofa ‘86: 
Visite.tuttl i. gior 


Camere. gratuite per malati: povi 
— Tol: TA 


Buona famiglia: 


rapazzo di ‘ civil 
gersi-Agenzia-M: 


guariscono 


GORDICURA-OTT-CANDELA 
tad'monidiale. = Fn*tutte:le-far- 
VS n ciabe 19, 


Cambre separi 
ciale: Milia -0:11 








‘ pe 
e:9pase. E urdiio. Li è 
messa l'acqua. potabile 
p della: “latteria, offrendo 
volta sì: sciolsero, ritornando «a ì ri comodità: per la. tanto 
ricare i: prodotti casoari come-dì st +1 44 cor. cora Ma 
chi-anni, per cura di pochi dnataei al dani 
la latteria, fu ‘riaperta; 
formulando, da apposita commissione: tenuta in Ampezzo fu ‘premiata con 
atuto, Nella prima assem- Medaglia d’oro. 
idente:-sîg. Frucco  Giu=: . Possa sempre. prosperare, a mag= 
le sindaco, - - propose” un=gior «soddisfazione ‘ed’ Abilità di questi 


leuso Lettori; conseguendo abitanti. 
è, ed “ogli atesso compilò 
ratto, provvedendo CIVIDALE 
bride far-fronte ‘alla Spesa: Nel--I premiati, leri.. sera. nei .Jo=.L 
retto-il nuovo locale; cali-della:. Suoi: Operaia . di Mutuo 
sano è ‘con tatte le:rcomo=-Soccorso:ed- istruzione; presenti. i. sì». 
«di-gnori:: Zani Ettore, Rigotti. prof. 
i ‘Antonio: ispettore: scolastico, Mi 
sempre ‘égnere Vittorio ppresentante: del: 
“Valle; ‘ebbe în nsiglio: Provinciale: per... l’insegna- 
850: dimento! professionale; 1° insegnante della: “stor loro: Bolognil 
‘scuola:prof.. Arturo” Verderi, ed il se-.Badin: Angelo:di sota 2; re Gaglielmo 
Ta Tatteria:d ‘stata do: gretario Zorzini Eugenio: procedettero dtranni:47, Albo Giordano di 3, fi rio n 
fornelli ‘sistema ‘Svizzero, con: all'esame. .0.alla -classificazione:. dei è LI "nti Gorda) Adi 
aldaio, una della:capienza di L:premi per-gli alunni:che” frequenta- da 
l'altra:di ‘1.:250,acquistate.ro; ceuola; ti acini Forca io 


è ncogierato i Mi 





si Tinte Germanta:(Nerissimo;: Inde: 
p:documi i musica 606.) 

iglese). ‘Antracite: {riale finale e usi 

ick.inglese): <->» come il: prece: 
(Alizarino, Lente. % 


Penséè, pitfombs da «highli 


tia doppio usi 
(Da: Cameron) È 
ine). —:Violette: brillante. Mauve, 
Gpiativo — XI: Brano Copiativo ‘600; 
brace Us: stessa, sdenticn' qualità Hsterà; ma a: prezzi molta-infertori: 
ti, Damigiane, Bottiglie da. a ro, 
Ri 100; ‘150, 200: acc. 











